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1. Dobbiamo vedere il Piano oltre il raggiungimento dei traguardi e degli obiettivi concordati 
con la Commissione europea nei tempi previsti, che sono fondamentali

2. La prima dimensione è un’importante spinta alla crescita dell’intera Unione Europea e 
premessa per il disegno di una nuova politica europea di investimenti pubblici

3. La seconda dimensione è quella nazionale per cui occorre considerare il Piano come un game 
changer per la trasformazione dell’azione pubblica e della nostra struttura produttiva: il 
PNRR quindi non è soltanto un programma di investimento tradizionale ma è pensato come 
un vero e proprio progetto trasformativo
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Stato di avanzamento del PNRR 

1. Con gli obiettivi raggiunti a giugno prendono concretamente forma alcuni importanti tasselli
del Piano di trasformazione del Paese

2. In particolare:
a) la definizione di una nuova sanità territoriale

b) la riqualificazione e la valorizzazione dei territori

c) Il riordino del settore degli appalti pubblici

d) Paese digitale

e) Docenti (riforma della carriera, nuovi sistemi di reclutamento e di formazione)

f) Innovazione

g) Transizione ecologica

3. La relazione evidenzia infine che sono già in via di definizione alcuni centrali obiettivi
da raggiungere entro dicembre 2022. Tra questi, l’approvazione della disciplina della concorrenza
e la riforma della giustizia tributaria



1. Il Piano ha rappresentato ha individuato e definito vari progetti tra loro interconnessi,
che si completano a vicenda anche grazie al PNC per raggiungere un obiettivo ampio e a
lungo termine: contribuire a creare le condizioni per rendere più dinamico e
competitivo il Paese

2. La programmazione e l’attuazione sono affiancate da una fase di analisi dell’impatto e dei 
rischi connessi con l’attuazione delle opere, soprattutto per migliorare l’utilizzo dei fondi

3. Essere tornati a programmare è uno degli effetti più importanti del Piano ed è cruciale che
la programmazione delle opere infrastrutturali e di tutti gli interventi connessi con la
questione climatica torni ad essere consuetudine
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Italia Domani: Focus Liguria

• 227,6 mln per il Trasporto rapido di massa

• 176,8 mln per il Programma innovativo per la qualità 
dell’abitare (PINQuA)

• 68,8 mln per il rinnovo degli autobus

• 44,2 mln per l’edilizia residenziale pubblica e le 
cittadelle giudiziarie

• 16,8 mln per il rinnovo dei treni

• 27,5 mln per gli invasi e la gestione sostenibile delle 
risorse idriche

• 22,7 mln per la mobilità ciclistica

• 19,1 mln per le strategie nazionali per le aree interne

• 60,2 mln per ferrovie, sistemi di controllo e upgrading 
tecnologico

• 0,7 mln per i percorsi nella storia e per il turismo lento

In Liguria investimenti pari a 1,5 mld 
euro tra cui:



PNRR e economia del mare

• La Strategia di Specializzazione Intelligente
regionale considera la «Tecnologia del mare» una delle tre macro aree

su cui investire ponendo l'accento sulla sostenibilità ambientale e la
preservazione del mare come asset principale per la crescita

• Nel Piano ci sono interventi legati alla strategia di
transizione verso un’economia del mare sostenibile

• Sviluppo dell'accessibilità marittima e della resilienza delle
infrastrutture portuali ai cambiamenti climatici, il marine litter, gli
Accordi tra imprese, centri di ricerca al livello europeo per progetti
innovativi su un’economia del mare produttiva, neutrale e sostenibile

• Conoscenza degli habitat marini costieri (entro 2026: mappare e
monitorare il 90% degli habitat marini; restaurare, ripristinare e
tutelare il 20% degli habitat marini degradati)

• Pianificare l’uso dello spazio marino per gli obiettivi di protezione degli
ecosistemi marini e la tutela della biodiversità unitamente al loro
utilizzo per la produzione di energie rinnovabili (es. sviluppo impianti
eolici offshore)



Economia del mare: PNRR e PNC

• La regione Liguria può contare su 70,5 milioni di euro a valere sul PNRR e 602,5 milioni di euro a 
valere sul Piano nazionale complementare

Finanziamento Intervento Importo per la 
Liguria

PNRR Interventi per la sostenibilità 
ambientale dei porti (Green 
Ports)

70.500.000,00€

PNC Sviluppo dell’accessibilità 
marittima e della resilienza 
delle infrastrutture portuali ai 
cambiamenti climatici

555.150.000,00€

PNC Aumento selettivo della 
capacità portuale

30.000.000,00€

PNC Elettrificazione delle 
banchine (Cold Ironing)

17.500.000,00€



Due programmi di investimento da seguire 

1. Progetti “faro” di economia circolare    TOTALE DELL'INVESTIMENTO - € 600 MLN

• Progetti altamente innovativi per il trattamento e il riciclo dei rifiuti provenienti da filiere strategiche

come le apparecchiature elettriche ed elettroniche (RAEE, inclusi pannelli fotovoltaici e pale eoliche),

l'industria della carta e del cartone, il tessile, le plastiche

• Particolarmente interessante seguire lo sviluppo del bando sulle tecnologie avanzate di riciclo

meccanico e chimico delle plastiche rivolto anche ai rifiuti recuperati in mare, il cosiddetto

“marine litter” a cui sono dedicati 150 milioni

2. Partenariati - Horizon Europe     TOTALE INVESTIMENTO - € 200 MLN

• Sostenere i progetti di ricerca, sviluppo e innovazione individuati nel quadro del programma Horizon

Europe, perché le iniziative di ricerca transnazionali possono essere un driver di sviluppo per le

attività di ricerca, sviluppo e innovazione proprio nei settori strategici per la ripresa dell'economia

italiana.

• In particolare il sostegno sarà per partenariati nei seguenti campi:

✓Calcolo ad elevate prestazioni

✓Tecnologie digitali chiave

✓Transizione verso l'energia pulita

✓Economia del mare produttiva, neutrale e sostenibile

✓Piccole e medie imprese innovative



Il nuovo Programma Horizon Europe / Blue Economy 

• Dotazione finanziaria di 95,5 miliardi di euro per la ricerca europea

• Tra gli obiettivi anche ripristinare gli ecosistemi e la biodiversità in Europa e rendere 

sostenibile la gestione delle risorse naturali

• I benefici per le imprese:

• Agevolazioni ai massimi livelli europei: contributi a fondo perduto da un minimo del 

70% sino al 100%, erogati in anticipo e per stato avanzamento lavori, e non rientrano 

nella normativa sugli aiuti di Stato, rendendone molto più semplice la fruizione

• Sono previsti 49 partenariati

• Ogni partenariato avrà l’opportunità di pubblicare delle call specifiche

• Possono partecipare ai progetti collaborativi imprese, Università, organismi di ricerca 

europei ed organizzazioni internazionali in partenariati composti da almeno 3 membri e 

provenienti da 3 diversi paesi membri dell’UE o paesi associati ad Horizon Europe o in 

alcuni casi anche Paesi terzi non associati



HE / BE / Italia

• MUR coordinatore europeo del partenariato sulla blue economy “A
climate neutral, Sustainable and productive Blue Economy
Parternship (SBEP)”

• L’iniziativa conta su 96 milioni di euro

• Obiettivi:

• Transizione giusta e inclusiva verso un’economia blu rigenerativa, resiliente e
sostenibile;

• Approfondire la conoscenza delle scienze dei mari e degli oceani e fornire soluzioni di
ricerca e innovazione orientate all’impatto

• 6 bandi nell’arco di 7 anni – il primo entro il primo trimestre 2023 – per
sostenere la ricerca e sviluppo ad esempio su: piattaforme off-shore, la
pianificazione dello spazio marittimo e la pesca e l’acquacoltura sostenibile



PNRR: Il futuro è adesso

• Il PNRR non è la fine di un percorso ma l’inizio

• Contribuisce a colmare i divari territoriali e da un impulso forte alla digitalizzazione e alla
transizione ecologica

• Una base su cui poter elaborare le strategie di sviluppo territoriale su cui far convergere
diversi fonti di finanziamento

• Cercare gli asset territoriali su cui costruire uno sviluppo sostenibile del territorio è la
strada tracciata dal PNRR

• Cooperazione tra territori e tra i diversi livelli di governo si sta dimostrando
fondamentale per uno sviluppo armonico del Paese

• Cruciale cercare sinergie con i partners europei in uno sforzo comune di rafforzamento
del mercato unico
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